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“Conoscere il mondo” & certamente una delle verita
fondamentali che hanno indicato agli uomini la scrittura
della Storia; verita primaria, forse la piu fondamentale
tra tutte.

La crisi generale dei fondamenti, oggi, autorizza e con-
trappone, a molte logore o scadute verita altrettante incerte
o gratuite eresie. Quella che ho 'impressione di praticare
mi conduce a credere nella verita della finzione, nell’asso-
luto della rappresentazione, che afferma: “cio che diviene
¢ gia stato”.

La mia fede antifuturista (ma il prefisso “anti” & proprio
un’eco futurista), la mia fobia dell’aereo (ma I'immobilita &
proprio la sublimazione della velocita), condizionano in
qualche misura il mio consumo dello spazio e del tempo. Se
questa sera l'aereo in partenza per Tokyo decollera senza
di me, certo il Giappone non sara la terra, 'aria, la luce di
domani, ma piuttosto—e non & poco—la descrizione, la
vistone che ne avro dopodomani.
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